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Il centenario della nascita di David Wark Griffith 

Figure 
di Danang 

Gli ultimi giorni della resistenza, l'insurrezione popolare e l'arrivo dei partigiani nel 
racconto di un bonzo, di un commerciante, di un secondino e di un professore 

DANANG — In una strada del centro 

DANANG. aprile 
Ho sotto Kll occhi un vo

lantino c-iclohtilato d"! 
«Fronte popolare contro l i 
carestia», una delle p!u 
attive formazioni della «ter
za fori.i », datato 27 mar
zo, due giorni prima che le 
forie di liberazione cntra.i-
»ero a Danang. E' un ap
pello accorato alla popola
zione a « restare nel pue-je 
natale, per contribuire a 
far cessare la guerra ei 
edificare la pace, ad esse
re solidali, dividersi 11 pa
ne e 1 vestiti durante la 
vacanza dell'ammlnistrazlo-
ne ». E' anche una severa 
condanna della « Irrespon
sabilità di Thieu, causa del 
panico del nostri compa
trioti che f u r o n o nella d.-
sperazione ... per andare In
contro ad un destino di 
lutti e di miserie... come 
già è stato nel caso della 
popolazione di Quanij Tri 
costretta ad abbandonerò 
nejrli anni precedenti la 
bua terra». 

I cittadini di Dnnans: co
noscevano bene 11 destino 
che l'amministrazione di 
Saigon riservava a coloro 
che, ingannati dalla sua 
propaganda, abbandonava
no le loro case per sfug
gire al « comunismo ». Tut
to intorno alla città si pos
sono ancora vedere i «cam-
oi », agglomerati Informi di 
oaracche di fortuna co
struite sul.e dune battute 
la tutti 1 venti, senza un 
albero che le protegga dal 
bole Implacabile del tropici. 
Tutto l'aiuto che l'amili.-
ni t razione forniva per que
ste baracche erano quattro 
pezzi di lamiera ondulata. 
La visione quotidiana della 
disgrazia del rifugiati de-
ee avere certo contribuito 
a smussare la virulenza 
della propaganda di Thlc-u. 
L'autore del volantino che 
abbiamo citato e un bon
zo. 11 venerabile Trlch Tarn 
Hy che da molto tempo 
partecipa alla lotta polìtica 
e « pacifica », precisa. 

Ha cominciato nelle lotte 
contro Diem, che a Danang 
>ono state particolarmente 
forti ed ha continuato nel
la opposizione al vari per
sonaggi del reg.me fino a 
Thieu. Danang non ha co
nosciuto mal direttameli'.." 
la guerra aperta, si può ti.-
re, o perlomeno non tutt. i 
buoi orrori. Baso america
na fortemente presidiata, 
non e stata attaccata dal
le forze di liberazione nem
meno nel 19H8, non ha dun. 
que subito 1 bombardamenti 
americani come Hue o an
che la perifern d: Saigon. 
Certo, so si penetra solo 
qualche chilometro nell'en
troterra le co.̂ e cambiano. 
Ma a Danang la lotti e 
stata soprattutto pol.tica 
in tutt. questi anni. Anche 
la liberazione della città e 
avvenuta praticamente sen
za combattimenti. Da un 
villaggio a trenta chilome
tri a sud di Danang abb.a-
mo seguito l'itinerario por-
corso da una dille colon
ne delle forze di liberazione 
che hanno liberato la citta. 

Pochi segni 
di combattimento 

La piazzetta de! v'Ha1-'-
gio e dominata cU un 
ce monumento al combat
tente » fatto edificare dal-
l'amministrazione Thieu. 
Ne restano solo l piedi. :1 
resto della statua In ge.ìoo 
colorato la ritroveremo più 
tardi nella campagna. E' 
l'unico segno di distruzione 
delle vestlgU del passato 
che ritroveremo nel nostro 
i t inerino. Continuiamo ver
so Danang seguendo la 
strada delle dune, una llto 
ranca che si aft'.anca a'1e 
nazionale numero 1. Al v.l-
lagg.o della « Montagna eli 
marmo», deminato da un) 
sperono roccioso r.trov.mno 
l soli segni di comoatt.inen 
to: un camion delle forzo di 
liberazione da un lato, dal
l'altro due o tre leepi, un 
carro armato americano 
M.48 bruciato ed addo.,-1-
to ad un fortino, in mc/zo 
alla strada 1 c i f o l i di un 
altro carro armato. 

Poi la strada corre libera 
attraverso le clune d: sab
bia, la campagna Incolta e 
pelata, su cgni ril.evo d^l 
terreno una po.v.z.one torn
eata, con tutto il suo ins.e-
me di reticolati concentrici, 

casematte, trincee. Ma tu! 
to e intatto. L'immensa ba
se di Nuoci Man i« del-
lVicqua salata », a caiua 
delle salme che la circon
dano) è a n c h ' e s t intatta. 
Segni di abbandono, di di
struzione non sono dovuti, 
et dlccno. alla battaglia, 
che non c'è stata, ma alla 
incuria con la quale i sol
dati di Saigon trattavano il 
materiale lasciato dagli a-
merlcant. Possiamo vedere 
qua e la le tracco degli eser
citi in fuga: scarpe abbtn-
donate, elmetti, qualche 
giubbotto o pantaloni mi
litari. 

Un lungo ponte ci porta 
a Danang, intatto come 
tutti quelli che abbiamo at
traversato, E' un'altra ra
gione di stupore per chi co
nosce le terre martoriate 
del nord e di Quang Tri. 
Alle porte della città, dopo 
11 ponte, un'ennesima posi
zione fortificata che dove-
va difendere la strada d: 
accesso. Anche questa e in
tatta. E' più o meno a 
questo punto che giovani e 
studenti sono venuti Incon
tro alle prime pattuglie 
delle forze di liberazione. 

Molti hanno messo m 
dubbio l'Insurrezione popo
lare all'interno della città 
o ne hanno considerato il 
ruolo inferiore a quello ef. 
fottivo. I! tomo Thich 
Tarn Hy. che ci ha parlato 
del volantino diffuso li 27, 
due giorni prima dell'In
gresso delle truppe di libe
razione in città, ci ha dato 
una testimonianza. « II no
stro "Fronte contro la ca
restia" era stato costitu.to 
per la lotta politica e pa-
citica contro Thieu. Aveva
mo molto seguito nelle scuo
le che costituivano la rete 
che ci permetteva di diffon
dere 11 nostro mater.alc di 
propaganda m modo capil
lare. Avevamo anche orga
nizzato del gruppi "d'urto" 
di studenti che sotto il re-
girne Thieu lottavano con
tro la coscrizione obbliga
toria e cercavano con ogni 
mezzo di sfuggire all'arruo
lamento ». Sono questi stu
denti che sono andati in 
contro alle forze di I tera
zione per guidarle in e.uà. 

« A mezzogiorno del li1'. 
Danang era una citta mor
ta — racconta la cammei--
c.ante Nguyen Thl Hong — 
tutti erano chiù»! nelle ca
se e non o.-, ivano più u». .-
re. Solo colpi d. arma da 
iuoco. d. tanto m tanto, 
rompevano li silenzio Poi. 
quando le ferzo d: libbra-
/.one seno ci.unte, la g-'!Ve 
ha cornine "ilo ad usoiro. li 
città er i f.inlment" tran
quilla. E' slato, questo, un 
momento d: grande soli. • 
\o per tutt. » 

Ma non tutti ! citt.id.n. 
erano chiù-.: nelle loro ci-
so. Altri lavoravano attiva 
mente per accelerare la 1 
berazione o P"r salvagli ir-
dare il patr.mon.o dell i 
' .Uà, conio Iluy.i K.ni 
Hoan. un taxis'.i elio pi-
ma ancora che le lorz1 ci. 
l.boraziouc entra-scro a\ '• 
i. i issato su".a sin auto lo 
bandiera rossa e blu del 
Fronte, eh; nn.incio i e "n 
c.uarlin. a ravar» tranquil 
li •• le truppe di Sa go.i .ri 
arr^ndei's. 

Abbiamo aneti" l 'ieon'-i 
to Trung V i.i Chili op" 
ra.o delle l'errava eh", c>n 
i suoi compagni d. l.iv >ro. 
ha d'.fe.-o le maceri'rie e .1 
m-.itei'.ale della sta/'ono di 
Danang E ancora N iiiveu 
Van Pliao, un tra. portato
re, che ha mob.l.t.uo i siiti 
compagni di lavoro p -r a i 
dar" incontro -ilio loi/o ci. 
liboraz.one con i loro e .-
nnens e 1 loro autoblù p--r 
portarli '1 | i u rap.cl inio.ne 
•jc->s.b.Ie In citta. 

Oppure Nciiyen Ila, • ,r 
cc'.".<".'e di prole,n'Oli", cto.u 
"ssore s ta i ) soldato e!"' 
IV-.etv.to ci, Thieu 1' '.IT 
avevi r.cevuto l'ordine ci 
Tir saltire la png.one con 
dentro tutt. i « polii. : > 
che allora e.ano tvva "4(1 
L" mine -rano g..i pre-li-
••poste e N g u y n H i dove
va lim.tars. a l'ari ' .•alta: ' 
Ma non esegui l'ordine, ci. 
s.'inesco le mine e apri .o 
celle a: pr!c-:ion:nr.. Adesco 
Nijuven Ha. che ci dico d: 
non aver mai parte 'ipato 
ad a t t . v t à politiche, e s i i -
to accettato nell'appar ilo 
ammm.itrat.vo del Coni.', i-
to popolare ìwoluzionar.o 
del suo v.llu-ig.o. 

Ma la test.momanza p u 
completa e pici slgll'llcat.ca 

e ciucili di un professore di 
matematica, Vinh L n h , che 
ora e presidente dell'asso-
dazione dei professori pa-
tr.otl di Danang. Vinti Linh 
e un cattolico e ci raccon-
11 come si è poco alla vol
ta convinto della necessità 
di lottare contro il r»gi-
ni" di Thieu. « Noi profes
sori e intellettuali poteva
mo forse più di altri ron
derei conto de! marcio del 
regime. CI parlavano molto 
di libertà, patr'iottismo e 
dignità umana, Tutti valori 
che il regime diceva di so
stenere e di ditendere, ma 
la realtà era diversa. Tut
to contraddiceva ne! fatti 
le belle parole de! discorsi 
ufficiali e del libri di te-
sto. Poco alla volta mi sono 
reso conto che bisognava 
agire, fare qualcosa. Con 
molti del miei studenti, ab
biamo organizzato delle ma
nifestazioni per protestare 
contro le elezioni trutta d •! 
1971. Fummo tutti arrestati 
perche accusati di « comu
nismo», benché non lo fos
simo. Mi chiunque facesse 
opposizione seriamente al 
reg.me era automaticamen
te accusato di comun.smo. 
Io In seguito fui rilasciato 
ma molti de: miei i.Utdentl 
sono ancora In pri rione a 
Con Son (Potilo Conclorei. 
Abbiamo conliruato nel no
stro lavoro eli agitazione, 
soprattutto dopo gli accor
di di Parigi, con il movi, 
mento della « terza forza », 
Po; il grande giorno e ar
rivato ». 

Gli studenti 
e i partigiani 

ci Noi professor! e studenti 
ci siamo resi conto che b.-
i.ogn.'iva agire Immediati-
inclite, abb.amo costituito 
un comitato insitrrez.oliale 
e slamo passati ul!'r/ionn. 
I soldati saccheggiavano 
tutto, sen/a curarsi di ni
tro che di distruggerò o di 
accumulare un bolt.no i[vi
tame che cesa'', vene da 
chiedersi i. La popolinone 
era pres i dal p.in.co. Cli'up-
p. di studenti si erano ar
mai., raccogl'.esano le armi 
abbandonai" dappertutto e 
e r e ivano d, ev.iare I .sac
cheggi. Delle personalità 
della c i t a andavano per le 
tracie corcando d: concia-

e r e : soldati di S.i.gon a 
IcpoiTc le arni,, a calmarsi 
> a concentrarsi allo sta-
cl.o della citta. Gli studenti 
or mo alleili, incontro ali" 
foize d: l.ber.iz.one con le 
nio-o e le auto eh • erano 
r.Usc-it. a tl'o'.are. Io, con 
un mio ulivo, ,r, '\o il-"e:-
,o d p,alitare la binri.era 
d'I I-'ro'i'e sull 'edile'o del 
"Centro del' i r conci iz.o 
e."". < aie dell'ili ile o eh" si 
occupavi de! "\ .cicorie; coll

ii Quando .ibi)',uno me.-vo 
li li.mei.era. abb.amo V.-.10 
cmpar - re '1 pi'.mo e r'i-o 
armato d 'Ile loi.'e d l'I)'-
r.iz.one. Peell. di entus.,-
siiio abb.amo d.\ -o illor i 
d. mettere una s- conci i Ina 
diera n 'I pil ito p.ll il'o ci"!-
'.• c i t a , al 'Unir! ci Or 'il'. 
,ii modo che luti potè. ,•• 
i > v. ci -ria. Con . ne. v.,'i 
.[••He lo.-'i" d. 1 b"iaz or." la 
e lima e l'ilo'.! il i, le Hi 
' 'ale sO.lo \e..^ ile i"' m 
pun \ .- ). Li g '.l'è 11 i -) 
ni.ne. ilo ad Use :c dC..-' 
e ase eM>".:n 'Udo a -i-'1- ' e 
'. -oli evo por .1 liei' co'o 

1 e..lo» 

Il Comitato <-Uv. ..ni l'ii-
u e '):-ol"s.-,oi-i f, r me, n 
• abito al ì.noi-u n collabo 
ray.one co.i l 'n i : i i i in , l r i 
/•< ne nn'H tre della e .Ila. 
s trattava ci' i-.ore m,/ / i 
i • l'.ip.cl.imi'ill" ' se: e. '. 
rubili e , d. ripa.". • '<• -si: i 
.1 •, ci race ne,, ere . • ,i"m,. 
ci ^oaceiurare i sx'l .iu 
-.\ii\s. un poco d.ip vi'UUto, 
iT-'io s'.ul.o ,is-'em" 'i Lu
to I in.il 'i ale l'i", up^r i'o 

« Dopo tufo qtiosi >. ili 
b filo oi e,in.//.il i cria l ti 
11.0IH' aila qua.- Il inno p.u 
l" palo ".' -in .a . ' n i mu. 
ci illa C|ll il" e ci-..! i la «!•' e-
'a eie!.a e.oc MIMI p "' la I 
'e •:• i/ o'ie > ci. D inane, eli" 
o"a e ili ibora eoa le 1 >: '" 
ci. !.b"l'i/.one p"i ! man 
'lumicino dell'orci.ne I 
g ovali', erano sfai. d'I f 
e.me co''rotlo d. Th 'ti. 
llall'lo clip to mo to rap da 
mente eh" bisoen.t'-a col 
iaborare con > lo:'/" d: 1 
b"ia/:one e la,orari- a co 
siici.re una niuna ,,"c:"ta''. 

Massimo Loche 

L'uomo che inventò Hollywood 
La riscoperta di un grande maestro che seppe aprire la via al cinema come linguaggio indipendente e 
come forma autonoma d'espressione — A lui si dev ono centinaia di film tra cui il monumentale « Nascita 
di una nazione » e « Intolleranza » — L'omaggio di Charlie Chaplin e il ricordo di Erich von Stroheim 

Dit/icilmentc David Wark 
Griffuu sarà commemorato 
quest'anno, nel centenario del
la nascita, da personalità del
la statura di un Cliaphn 
che lo definiva «ticnio» e to 
paragonava ad Kisenitein — 
o di un Dos Passos, che narrò 
in una pagina famosa i fana
tismi e i tumulti del pubblico 
all'uscita di «Nascista di una 
nazione», o di uno Stroheim, 
clic quando il vecchio pioniere 
morì nel 19J8 tenne U discorso 
celebrativo dai microfoni della 
BBC l testimoni dell'attività 
ariflitfiiana si sono diradati 
ed e andata perduta col tem
po anche una parte della sua 
gigantesca opera. Pure è so
stanzialmente ai film che dob
biamo rivolgerci per cercare 
dì appro/ondtre i tratti ancora 
poco noti e per nulla codifi
cati di un magistero immen
so, che seppe aprire la uta 
al cinema come linguaggio 
tndlpendente e come forma 
autonoma di espressione, in-
fìuenzando in via diretta o 
indiretta l più svariati cinea
sti d'America e di tutto il 
inondo. 

Manifestazioni su Griffith si 
stanno organizzando dovun
que: negli Stati Vnitl, anche 
per la risorta passione dei 
nuovi pubblici verso il cinema 
nazionale del passato: nelle 
cuieteche francesi, inglesi, so
vietiche: e in Italia, dove la 
mostra di Venezia prepara 
una retrospettiva grì/fitlucna 
per il mese di luglio, la TV 
dedica all'antico maestro una 
puntata del ciclo attualmente 
m corso sul cinema delle ori
gini (ma speriamo in altre 
iniziative), e la neocostituita 
cineteca di Genova — che a 
Griffith si intitola — fa circo
lare in diverse città un cospi
cuo programma-omaggio di 
oltre cinquanta pellicole. Co
me notano i solerli ragazzi 
della «Cappella Underground» 
di Trieste, da cui questa ras
segna itinerante ha preso le 
mosse, non si tratta tanto di 
un omaggio quanto d'una sco
perta vera e propria, della 
consultazione di un materiale 
di studio ripreso per la prima 
volta dopo un salto di quasi 
due generazioni. 

Perchè e un fatto clic Grif
fith, tanto citato e teorizzato, 
rimane a tutt'oggi indefinibile 
per diverse ragioni: l'esten
sione e la multiformitu del 
suo cinema, la doppia psicolo
gia dell'innovatore e dell'or
ganizzatore, l'incerta forma
zione culturale e la fantasia 
avventurosamente provocatri
ce, l'ansia di essere sempre 
il braccio e tu mente nei 
suoi «studios» (tipico del ci
nema primitivo specialmente 
americano, dove bisognava es
sere pronti a fare contempo
raneamente il regista e il 
portacestcl, e soprattutto la 
volontà di pubblicizzarsi fino 
allo spasimo nel bene e nel 
mule. 

A mitizzare Grillith. cioè a 
renderlo spesso inafferrabile 
come ci e stato tramandato 
sullo sellerina e fuori, ha con
tribuito lo stesso Uriffitli dis
seminando pili volte la pro
pria biografia di dati inesatti 
o falsi «tout court». Possedeva 
al massimo giudo la capacita 
di essere un uomo di spetta
colo net senio più ampio, fiu
tando il successo, riconoscen
do (ilo spettacolo» in attori 
esordienti e oscuri, motoriz
zando le idee altrui, enfatiz

zando le proprie. Da giovane 
recito per dieci anni, prima 
sulle scene poi in cinema, 
ma attore rimase tutta la vi
ta, nel ruolo del Grande Regi
sta. «Faceva e diceva certe co
se sapendo elle cento occhi 
lo guardavano e cento orec
chie lo ascoltavano» e il ri
cordo di Erich ioli Stroheim. 
suo giovane aiuto regista nel 
IVHÌ. «L« .sua noce eia pro
fonda e melodiosa, ed egli 
pailava lentamente, lerman-
dosi fui una parola e l'altra, 
come se le cercasse a una 
a una. Tutti i suoi discepoli 
si sforzavano di somigliargli 
quanto più potevano e alcuni 
di noi riuscivano ad abboz
zare una mediocre imitazione 
della sua voce e dei suoi 
modi...». Tra le tante nuove 
formule inventate per il ci 
nenia, Griffith, anticipando i 
suoi attori, aveva inventato il 
dtiismo. Se non avess'mo ap
pena detto che le definizioni 
sono impossibili, capovolge
remmo volentieri per lui quel
la clic un altio grande «su
dista», William Faulkner. si 
era dato, e lo chiameremmo 
«aristocratico ricostruito». 

Kenluckiano, proveniente da 
una famiglici rovinata dalla 
guerra di secessione. Griltllh 
fu un innovatore con le ir
ruenze, gli sbadì e il potei e 
visionario dcll'uvicnturicro m 
una lena inesplorata. Ma non 
proveniva dal nulla. 1 dicci 
anni di teatro gli erano sei-

viti, gli avevano fatto toc
care il polso del pubblico, 
avevano stimolato il suo gusto 
versatile, le sue capacita di 
iperbole. 

Nei primi unni del Nove
cento New York annoierava 
già cinquanta sale di rappre
sentazione, che davano un po' 
tutto, dulie commedie fran
cesi ai drammi sulla Guerra 
Civile, da Shakespeare alle ri
duzioni bibliche. Il pubblico, 
folto ma non esigente, vez
zeggia gli attori e li considera 
più importanti del testo. Ciò 
spiega la contaminazione dei 
generi, la fortuna delle ri-
scrizioni di romanzi popolari 

i ni «Ben Hur», il «Quo Va-
; dis'»). la preferenza accor-
I data agli interpreti più eclet

tici, da William Gillette a 
Ltllian Russel. E' giù vi auge 
la Famiglia Reale di Broad-
tvaii, tramite Maurice e Lionel 
Barn/more, Recita in teatro 
William Surra/ Hurt, desti
nato a diventare presto il pri
mo eroe del «western» cine-

, mutoqrafico. E con gli attori 
I rinomati, dividono "li allori 

alcuni produttori dinamici e 
dispotici, curiosi zar del tea-

I tro. autodidatti di grande in-
I traprendenza, non ancora re-
'• gisti e non pili imbonitori, ma 
I che si battono a seconda del 
j momento in ambedue i cam-
\ pi. Bisogna notare questa pit-
1 toresca legione perche ne e-
I scono alcuni nomi del futuio 
> cinema, e in buona misura 

lo stesso spinto riformatore, 
la smania per lo «show» sem
pre più vistoso. Il cinema 
americano, formandosi a que
sti lupi di palcoscenico, ame
ricani o prò fon da mente ame
ricanizzati, assume rapida
mente un color nazionale. Nel 
Frotiman c'è l'avvenimento di 
Gratuli e di Incc, in Weber 
e Fields il germe di Macie 

i Scnnel. nell'enciclopedico fu-
l rare produttivo di David Be-

lasco tutte le pi emesse di 
Ceeil De Mille. 

Ecco il primissimo Griffith 
e ti suo retroterra artistico. 
D altronde, facendo teatro, ha 
lavoralo anche come poeta, 
drammaturgo, uomo d'affari, 
e ha latto il carpentiere e il 

I commesso. Assunto dalla casa 
j di produzione Biograpli. dirige. 
I il suo primo litui. «Le av

venture di Doll'l» tW08> pochi 
' mesi dopo arer messo pel

ili prima volta piede in uno 
I stabilimento cineinu'oqratico: 
i e lo finisce in quarantott'ore. 

Si apre poi la iiiteiatta. Gal-
I tilli realizza un film dopo l'al

ilo, con infaticabile entusia
smo, improvvisando e inven
tando di continuo. Nei cingile 
anni trascorsi alla Bioaraplt 
non meno di filli) pellicole 
escono dalle sur mani illis 
nel solo anno Itimi). Sebbene 

, si tratti di film di uno o due 
, rulli al massimo, e sempre 

una cilra da capoairo Griffith 
1 scarni cnta ne! gran mare del 
j cinema ballate popolari e fa-

A Bologna sarà inaugurata il 1° maggio con un interessante programma 

Una nuova galleria d'arte moderna 
E' collegala al palazzo dei congressi e della cultura - Si apre con una serie di mostre di particolare importanza - Una 
rassegna di dipinti e incisioni di Giorgio Morandi • Un convegno internazionale sul tema « Museo, cillà e territorio » 

Quando M purla eli mu-»i'i. 
m itiill.i, purtroppo M linl.^-c 
sempre per dire un triste ro-
Mr:o. MvihOi cìiiitr.. o .scir.i-
chiu.sì per mancaiv.i di mez
zi e di per.-,on.iio tecnii'o e 
di sovvetin.in/.a. Mu*ni aperti, 
mverc, m Jurti p.u cUumroM 
e <,on un r.tmo wrU^.noM} 
Mihi'i che no.i po.s--.oiio o non 
riescono n credere <.• a ÌAIC 
una politici eultuiMle eh,' i.-
L:u,u"sh Vi citta -J il Li'iTUor.u 
M>WM l.i-e.at. a M- sU'^si, ,:i 
assenza di una polii.CM col
turale a livllo nuion.ile <T" 
contempli as.sK-.ne d.'e.sa. >.. 
luppo e c:'<M/mn" d: una io 
.scienza pubolua e popò! ire 
Ad ounl ci.-?. ..: potenzi t ' t 
burocrazia noicin 't'va v M 1 i 
.«•citino .stu:l:o,i, f c ' i u i , p"r-
.sonale e ambienti .cinpre p.u 

Ma per una volta, c o una 
notizia buona, anzi C U P / O I U -
lo Viene da quella lìolu-ìin 
dow '-'i 1 » tuia poi.tu' i cui-
t'irdle per un centro .stori' o 
\'vento, dove M promuovono 
londament.i!i ì cerche -u.. L 
tunz.ione del nui^eo mnricrno 
o M propongono per la cu, 
tura l"^'ii re^onah .nuova 
ir.ci, dove la paroli regione, 
anche per le co.se dell'Arte, sia 
prendendo un \a!oro a.ssai con
creto e di iniziativa. 

Il 1' MxiHK'o. a Bologna, 
non si chiude ma si apre. Ver
rà mlatti inaugurata l-i nuo
va sode della Caller.a coma 
n:il^ d'arte moderna che " 
htata realiz ' i 'a .sul propello 
dell'are!!itetto Leone Panc.i. 
di m PMZ./.H do1,la Costitu/ o 
il" ed è collocata ai Palazzo 
de1 congressi e della cultura 
Franco Solini direttore. M. 
Accame e Giorgio Celli, m 
caricati dalla cnnim.ssionc 
*o.i..uIl,' a per la Gallona. 

hanno programmato l'av\ ,o 
dell 'attlvtà con un c i ò <h 
niftmlo.sta/.oni che durerà ol
tre tre mesi Alle man.tc-.la 
zion si accompagna un pro
gramma non meno impor
tante. :1 r.ordiiio, la e italo-
•M/-lono e la .sistemazione del
le opere <i'ir* k <ontempora 
:\i\i d' p op: e'a uv.nuna. \ 
Le r a c j l t " de'.l'O'lo 'Mio .-. i 
ranno trasferte a Vill.t d"!,'1 

Ro.-,c, veez'v \ se;|«, ni 'i\uc 
ne' nuovo e;1 L. o ^ >!' i.vio M 
.stelliate H- opere i il prano 
\*o\eL-enHj ('d ct-.'ì e <. on j,i 
pre\iMono di un s.-t"n.a', ,o 
arricch-meii'o P' tntl-j ci i" 
sto p it r imano ,u't • ' . -o -.. s; i 
proparando il uitalo^ > 

Sul lavoro d. « no. mal • -
allunili istraz.one d'una u-i. 
ler a e! ".-na di que-'o n > 
ine. prende .-' in 'ai ri Ve i 
t<if4l o di m m.lW.a'ioh: L 
la prim i la ^ultlto cuM' i 
Ne: -.or i L\ X e 1 m uz ') 
si terra un < onvecnn nt T 
nnz onat • n prepaiazion • <f i 
tornilo, c'i • vira pi'< •'orlato 
Ì]A C 's i re Gnurii e al qa u" 
partec.oei inno con i'"l -z o i, 
i-'udiov. :t il. UT e s t -e i -ri . i-
vitati II proh'epia ni" -'» a 
Tuo.o .• il problema del n i ' 
mento e the .nv<\sto "er"d la 
orto f "i, le suo ' ' r i 1 tir". 
Parte eh.* o•-••;: si fa. non -he 
un rariporto nuovo .-..a con : 
produttori artistici .11 u n 1 
pubb.ico «Museo eit'a e t-1-
rUouo J e il lem t del ton* • 
?no, il primo elei ironor *. ore
do, che si la' t -i MI It i ta 

Le mnnile-,taz on. cempicn-
dono mo.s're d'arte. tM'r.Ui. 
mussai; , e nomalOLTut • J i » e 
rassegne chd.ittu he cui .s; da 
particolare importanza 

Lo mostre ,n caiit ore seno 
ben art; oiale 1 i Arte del 
Novecento a Bologna o In K 

, nulla nelle raccolte comun.ti,. 
i 2i Francesco Aivaniteh e uh 
I ultimi naturatisii ta cura di 
i Franco Solm: e Litui Carla. 
! ciò» e che ci .sembra anche 
! un giusto orna-vr..o ad uno u\ i 

nosti: mauirion co,io-.citui. 
| della p.ltura de! Se.cento o 
• ent a, d'arte ^om *'n]ior.tn ' i. 
i the t mto 1- i dato a ! \ u, 
• tura art -*.' i h i i i ed e 
1 c s i p'-em.i a amo ,;, in in i 

to a tutt. noi. :'.i il iA n.o 
ì sii i, ).»'i -10 di'? .it e :,i) ni 
I ,s,oiv. dal 101*1 a' *i>'i. f i " \ .-
i r.i inau 'urata il 1 M ev ), 
1 .-'ili i L'ima " l'apor Ì di Ci or. 

•j o Mor m:li n MIM <l 1.1 n 
I certo V'pihi. -ii a i,i ni'Mr.i 
I de'lo s.u. 'o ' i ' T. !..,ui(i M..i-
i -du/s: I,I « ur i di V ']• o V i. 

! K.nchVJ'i'apeit t ' dù 1 ' .\ìV-
i * oi <1. N in* S'-h i \ 'n-kv . ii ' 
1 1 tvoro ù I*i 'iih.ms i ai 'la >i i 
• I- e uno So -ni ni co'l 'bai iz o 

.ia 'in un /'ampo di -.'.u'l"iiii 
| d •:' l i i . tn 'o d'arte .• uni 1 
1 TO>!ÌO tonni 'a '" ». ti ' un" i i 
! io'"" i i ( ne e li'"1 i r . o I-M-; \ 
1 (il I Ut'.w-i ì D v 1 i. uno de, 
! nostri n" -' ri! * i t" e 
I <" "j. n . i , i i { a i . i d A " ' •' i 
1 I-.mi]' nii n ( r't.tb'n »/' ' ie 
' per la s'V o"o ^ no u P ' " 
i l'it . :i iil lavo;o 0"r « Tu .i ì 
I d o t -, <> Ot 'Ho » •' « T 1 1 . -,0 
! ri l U n c n ». c o n '1 T e p .m , o 

manale). 71 HIT mo-.tr 1 'J-'. 
' pittore . '-tra'to ^"i-j.o R T H 
! ti «a tura di M u\r zio u l -
; \ ' " . . i 
I Sono poi 'n programma mo-
i sire p irti.ol.ir' tome cm '.la 
! dedkahi a « A\an?u ird.a e 
| tultura popolare: ;nter\ent., 
, proposto e ricer< he a'.i"rna-
1 live dall'o-csietto al terr.tor.o -

curata iU Giovanni M. Avca-
1 mo e Carlo CJuonzi, the \vi-\w 
| mau-ur da il 1" M n ^ . o . quii 
i la de « L .ncoiistai ( ibTne'.i 

i o -.1 curata da Giorgio Ceni. 
l''ranco Ferr,, Enrico Maneh, 
e Vittorio Mav.ilebi: e ininie 

1 cnicr..i dedicai i alle « Orioni 
dell'arto » che è una ra.v*c;n<» 

! dalai Lica re l'i/zal,; .n colla-
, borazame con "\l'i\ S-rradeL 
1 con-,ervatoio della famosi 
• irrotta dì L , ,in\ di Peruue.-, 

e t urat i da G e;- . •] Celli io! 
oiiiL'or' T ci -"id "V d11! I -
<eo artlM'co del, A arlem.a. 

i del corso d. 1 i !•" i PI dis .-
phno deli t m i . i e do,lo 
'z^W ico'.o d"'"T'n.\ er.s.ta o. 

; no'.oyrn. Coni • ,i .-tessa piv-
.son'ii/'ono elei'" mostra n*o 

^ la -i introducono loive e . i 
t"i nuov., almeno per l'JU 
1 i, noli i rea.,zzaz.one di mo-

I sii'" E .indio questo è un 
buon pmie .p.o 

Wrlr^mo poi un' iz>one eli 
Fab o M tui" e il ciclo pitM-
r io Tr i dei" bierre » al qaa 

| 'e K"ivo Vosp.^n.nn liuora 
d.il VJ71. ed e una mostra In 

I - rii'-tbori'' one <ol comi: Po 
I |3,.v ;,. (. ,;r|3 -,,/ on, del 30" del 

'a P" i-lenz i Un larizo ^pa/.o 
.sai i latto p"i' le mo.itr° e io 
. '-"Tmo.V i ' oir di eruppi e 
d -.ni'ol. oli":'.Por, e alluri, . 
T no^' "-> 'Usp:c\ i e e he 1 \ 

I <" *. "• i d'arte moderni d 
I Jii.'i^ a p'i^-1 d'\ en'are mi 
| 1 'ir.pn un <> 1 .Ilio > cult ur ilo 
| e ••orafe p *r t uiV art iti o 
j LI t.^i tì*'\ tutto diverso d il 
1 ^li ' t ro > clv o-T-'i olirono > 
i mailer.e p: .vate, .1 mere ito 

d'irte o ,1 monopolio piw ito 
' dille m-zinl.v" cultural', mu 

nopobo cosi potente e dirama 
! to eh" .niluonza pò-,interne.] 
! te lo iniziative pubbl.che e r. 
! inolio rad.ci aiuhe la do^o 

.-ono avvenuto r.forme cultu
rali ni .senso democrat..o. 

! Dario Micacchi 

iole tnucricanr, ep:\odi s/o 
nei, sospetti defunti indille-
reììtcmcrìtc da Tvnni^on e da 
Poe, 

Ma a differenza da suoi 
predecessori Porta- c lìlaek-
fon, clic avevano dato anuloc/u 
piota di eclettismo e fecon
dità, Griffith non si ru età 
solo un vtestiaanle ni preda 
ai demone delta i etoatu, A 
o(jiu nuovo film etcoqita nuo
ve trovate teciiwìie. avpro-
tvndiscc le doti di hnf/uaguio. 
ai rischia audaci espa mi enti 
espressivi. Avvicina la mac
ellimi da piesa ac/lt attoii pei-
fczionundo così il pruno piano 
QUI tiUCiacrito da Poìter. Met
te in opri a i carrelli Usa l'i!-
lu/niiKuione in funzione duini-
motiva ila cosiddetta <>Rem-
brandi liahinma»'. procede 
pei tonalmente al montaggio. 
In «La villa solitaria» (1901*t 
ni ti od uve d pruno tinaie «sw-
spense^) die da lui si vhlu
me ra "•finale alla diiffitti», 
un effetto poi spessissimo im
piegato, che consta del vion-
tacKjio a pezzi bra i di due 
azioni pai alide. I una desti
nata a 11 sol va e l'altra, clic 
tendono pertanto a vonaiun-
gasi piotili che un determi
nato tatto drammatico si com
pia. Dalla iipctuta contrappo
sizione f riusciranno «/ nostri > 
a sulvare la ragazza in peri-
ioio''> si crea una sensazione 
di ansiosa attesa. 

A quell'epoca — luw -- na
sce sulla Costa Ocv,dentale 
ilolluicoody il «basco di ami' 
togli». La citta s-orne punica
mente da una risoluzione di 
Griffith che induce alleati e 
concorrenti a spostarsi sul 
Pacifico per ragioni non me
no prutiche di t/uelle (leali 
amaranti del secolo prece
dente. La guerra da brevetti 
che allora gli muoveva la Mo-
tion Picture Patait Compatii/ 
di Xcio York .s?fu<7 diven
tando insostenibile e compot-
tava una luuau catena di pro
cessi, confische ed espropri. 

, Cos'i la gente del einatta si 
| traslaiscc nello Stato dt Ca-
! Ut orma • ma Gnllitli lontinua 

a lena si aau/oinato su ciò 
: che accade altrove e ha modo 
| di conoscere i film europei 
\ (soprattutto italiani) clic airi-
1 tatto in massa. Tutte le indi-
, caziom in linea dt soaaetto e 
i di tecnica rendano da Un itti 
I lizzate senza uturdo e si tia-

mutano in una lulanaa di 
film storici, bibita eccetaa 

' Cito da più importanti e ne! 
ì l'H'l sJuditìi di Uethuiia> clic 
1 -o t uolc "•ugoatto dai mo-
\ dclli di Ennio Citazioni L'eie 
j t ato tosto de! film po'ta peto 
| <; un dissidio Ita Gntfitli e 
i la Biourap'i. che u conclude 
! con Iti lottarti del contuttto 
1 e il passaggio del tcqista alia 

Kelutnce, per la <{uale gita 
poco dopo i' suo 'il»i p'u 
cclchic. \ La nw-cita di una 
nazione» t lìtio', 

E' un'mi pi esa monumenta-

Ir dodic1 udii, (IL covi pa cinti' 
mento musicale, comparse a 
>r:a! aia, battaglie e pnssion' 
La auerra di secessione è 
raaoniata da'la patte del 
Sud. e 'orse con riferimenti 
'n unioni autobioaratia. os
sia nel ricordo del padre <li 
Gtittith. utttaale confederato. 
~ OiQono a maturazione nel 
o/anae affresco tutte le espe-
iwn-.e del legista, il mon
ta aa io accelerato, la molte-
pttata dcalt ambienti, l'affa 
sci nati te sapiaua compositi 
va Ma l'in feri orato «.sudi-
sino» di fuiido xolge il film a 
conclusioni /t'azionane r /a-
Ziose. he' ben tao che ta 
vicenda termina con un dop
pio itiatnmvruo tra tamialie 
de! Xon! e del Sud, simbolo 

della riconciliazione ai venuta • 
ma :! regista si sofferma a 
lungo sugli anni della '.'.rico
struzione» lidia Carolina, de
scrivendo la prepotenza dei 
negri affrancati dalla scliui-
xntu, ed esalta l'intervento 
armato dei vavaliert del Ku 
Hlnx Klan contro la gente di 
colore. Il Klan ricopre n*7 
film la funzione dcll'mmvano 
t nostri» e vuol rappresen
tare to strumento di definitiva 
giustizia dopo gli errori d'una 
pace imperfetta. «Tutto il film 
iti realta non fa che affer
mare appassionatamente la 
necessita di una netta sepa
razione tra bianchi e negri, 
culminante in uno Stato de 
minato dai primi.. A un cer
to punto una didascalia affer
mava francamente che il Sud 
doveva essere "assicurato" ai 
bianchi» iLewis Javobst. 

L'atteggiamento di Griffith 
porta a una campagna di 
stampa e d'opinione che con
danna ,1 film ma non ne pre
clude il successo commercia
le. Perciò il regista, nella 
scia di questo clamore, st 
dedica a un altro colosso. 
«Intolleranza» flì/10 > , basalo 
su guattio episodi dall'anti
chità ai giorni nostri. L'epi
sodio moderno era già pronto 
perche Griftitìi lo aveva rea-
lizzato come film a se stante 
non appaia finito «La nascita 
di una nazione». Più aranti, 
avendo fondato la nuova so
cietà Triangle. con luce e 

] Sennett. pensa di inserirlo in 
I un guadro più ampio sul tema 

dell'ingiustizia attraverso t se
coli. «Intollcranzu» si com
pone dunque di quattro capì
toli- la caduta di Babilonia. 
la vita di Crts-to. la notte dt 
San Bartolomeo e uno scio
pero operato. Ricco come «Lr 
nascita di una nazione» per 
guanto riguarda limpostazio
ne recitativa, lo sfarzo della 
messinscena. Voiiginalita tec
nica, incontra pan .sccir.^ ri
sposta di pubblico e costitui
sce finanziariamente uno dei 
primi scacchi del regista. Inol
tre nuoce a Griffith la presa 
dt posizione pacifista nel mo
mento in cut gli Stati Uniti 
si stanno risolvendo a favore 
dell'intervento nella guerra 
cutopeu. 

Probabilmente il ciclo crea
tivo di Gntfitli a questo punto 
e già concluso 11 regista ia 
tu Inghilterra e sul fronte 
francese, dove prepara gli e-
sterni di «Cuori del mondo» 
flìtlHf che. in omaggio al
l'ora, e tutto guerra e gloria, 
e accantona sia l'umanitari-

, sino di «.Intolleranza» che. 
1 persino, il lazzismo di «La 
j nasata di una nazione»: m 
j battaglia, vediamo : soldati 
I negti sacrificarsi per i cr>m-
| militoni bianchi. 
j L'ultima fase della carriera 
I del regista lo porta alla Uni-
i ted Artists. da lui fondata 

insieme a Chaplin. Douglas 
Fairbanks e Man/ Picktord. 
Ha messo in disparte le saghe 
bibliche e si dedica a film 
intimistici con le sorelle Ltl
lian e Dorothu Gish. soffusi 
di dolcezza e dt malinconia. 
ma non privi di cadute retori
che e di ingenuità grottesche 
'in < Le due orja*:ctle». del 
1UJ2, e Danton a cavallo che 
in vii imprudente «finale alla 
Grtlfitli» reca la cjruzta alle 
due protagoniste condannate 
a morte/. Comunque il mo
mento del pioniere e finito, 

j / nuovi produttori non amano 
I le invenzioni e vogliono Gio

cale su! sicuro Tra gli ultimi 
iitm di Griffith si notano una 
minzione della «Fianccbca da 
rumini» di D'Annunzio (1928), 
e un «Àbramo Lincoln, il ca
valiere della liberta» <1930>. 
ni (ut il t cecino kentuckian*) 
si riconcilia con il libaatore 
da uro ri. Xel 11*3 J w ritira 
dacilt < studiosi e soprai mve 
a se sfesso tino al WIX 1 
suoi film, almeno quelli del 
pruno quindicennio di regìa, 
sopiai i nono diversamente, e 
possono ancoui rettificare un 
giudizio o itsch'aratc un ri-
conio 

Tino Ranieri 
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